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Sorriso in corsia con il clown dottore
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Il ministro per le Pari Opportunità promuove interventi destinati a bambini che vivono la difficile situazione dell'ospedalizzazione. Con un bando pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 24 dicembre vengono stanziati 2.000.000 di euro per finanziare progetti di clown terapia, cioè l'applicazione di tecniche - derivate dal circo e dal teatro di strada - in contesti di disagio sociale o fisico (ospedali, case di riposo, orfanotrofi, centri di accoglienza ecc.), al fine di stimolare la parte sana della persona, ironizzando sulle pratiche mediche, sdrammatizzando gli stati angoscia che possono assalire il malato, chi lo assiste e chi lo cura. Usando la "clowneria" il clown dottore opera un cambiamento terapeutico, si serve del gioco comico o poetico come metafora terapeutica per far scaturire l'energia vitale del ridere come emozione-sfondo e stato alterato di coscienza, rivolgendosi non solo ai degenti, ma all'intera comunità ospitata dalla struttura (parenti, personale sanitario, volontari ecc.), elaborando le migliori strategie di comunicazione ed interazione, attraverso un ascolto attivo ed attento dei contesti e delle situazioni in cui opera. La degenza ospedaliera, infatti, è sempre un momento traumatico per il bambino, che affronta un'esperienza di vita in grado di influenzare il suo normale sviluppo. La separazione dai genitori e l'ingresso in un nuovo ambiente possono determinare in lui insicurezza, confusione, disorientamento e diversità rispetto ai bambini non malati. Considerando che il diritto al miglior trattamento e alle migliori cure possibili è un diritto fondamentale specialmente per i minori, il Dipartimento per le pari opportunità intende, quindi, promuovere e sostenere azioni finalizzate ad un miglioramento complessivo dell'assistenza ospedaliera. Al contributo possono accedere le associazioni senza fini di lucro (ONLUS). 
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Codice di deontologia per avvocati e investigatori privati
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Il codice di deontologia che fissa le tutele per il trattamento dei dati personali dei clienti da parte di avvocati e investigatori privati, pubblicato in GU del 24 dicembre 2008, è entrato in vigore l'1 gennaio 2009. Queste le nuove regole: Avvocati e investigatori privati possono informare la clientela anche oralmente sull'uso che sarà fatto dei loro dati personali. Avvocati e investigatori privati debbono adottare adeguate misure di sicurezza dei sistemi informatici, e custodire con cura fascicoli e documentazione, per evitare che personale non autorizzato ne prenda visione. Gli avvocati debbono fornire istruzioni al personale di studio, affinché si pongano speciali cautele in caso di utilizzo di registrazioni audio/video, di tabulati telefonici, di perizie ecc., e vigilare affinché si eviti l'uso ingiustificato di informazioni che potrebbero essere nocive per il cliente. Estinto il procedimento o il mandato, atti e documenti possono essere conservati solo se necessari per altre esigenze difensive. Gli investigatori privati, da parte loro, non possono intraprendere di propria iniziativa investigazioni, ricerche o altre forme di raccolta dei dati: le investigazioni sono lecite solo se l'incarico è conferito per iscritto dalla difesa. L'incarico ricevuto va eseguito personalmente; ci si può avvalere di altri investigatori privati solo se nominati all'atto del conferimento (o anche dopo, se tale possibilità è stata prevista). Conclusa l'attività investigativa e comunicati i risultati al difensore, i dati raccolti devono essere cancellati. 
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Norme sulla portabilità del numero mobile 
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Pubblicate il 23 dicembre 2008 nella Gazzetta Ufficiale le "Norme riguardanti la portabilità del numero mobile". La prestazione di MNP (Mobile Number Portabilità) si applica ai numeri MSISDN associati alle carte SIM utilizzati nella fornitura di servizi che si basano su tecnologie GSM e/o UMTS e rende tra l'altro disponibile i servizi di base e i servizi supplementari. L'operatore Recipient che acquisisce il cliente che ha chiesto la portabilità del numero assegna un nuovo IMSI al cliente con numero portato e può attribuire ad una carta SIM, a cui è associato un MSISDN portato, un MSISDN addizionale appartenente ad un arco di numerazione a lui assegnato. L'operatore Recipient offre ai propri clienti con numero portato l'accesso e il trasferimento al servizio di Segreteria Telefonica Centralizzata con le stesse modalità offerte agli utenti con numeri non portati e senza il coinvolgimento della rete dell'operatore Donor. Gli operatori coinvolti nel trattamento delle chiamate verso numeri portati sono tenuti a mantenere gli stessi livelli qualitativi delle chiamate verso numeri non portati. Gli operatori provvedono a riparare i guasti che si verificano sulle proprie reti e sistemi e in relazione alle proprie responsabilità, e cooperano al fine di garantire il massimo livello di qualità ai servizi offerti attraverso l'utilizzo delle rispettive infrastrutture. Qualora si debbano effettuare cambi di numero che coinvolgano numeri portati, l'operatore Donor avverte l'operatore Recipient con un anticipo di almeno centoventi giorni, ed entrambi concordano le condizioni di fornitura dei messaggi in fonia inerenti i cambi numero, nonché le modalità di aggiornamento di tutte le banche dati interessate. Gli operatori coinvolti trattano il formato del Codice d'instradamento, definito nella Specifica Tecnica 763-2 del Ministero dello sviluppo economico-comunicazioni e nelle successive modificazioni, per l'instradamento in rete delle chiamate verso numeri portati. 
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Consulenti finanziari, come si accede alla professione
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Entra in vigore il 14 gennaio 2009 il Decreto con cui il ministero dell'Economia e delle Finanze stabilisce i requisiti patrimoniali, di professionalità, onorabilità e indipendenza necessari per l'iscrizione all'albo dei consulenti finanziari. La professione dei consulenti finanziari è disciplinata dal Testo Unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria. Per l'iscrizione all'Albo è necessario il diploma di istruzione secondaria superiore e un'adeguata conoscenza in materie giuridiche, economiche, finanziarie e tecniche, accertata tramite una prova valutativa indetta dallo stesso Organismo. L'iscrizione, inoltre, è consentita previa sottoscrizione di un'assicurazione a copertura della responsabilità civile per i danni derivanti da negligenza professionale, che operi per tutto il periodo dell'iscrizione e che assicuri una copertura di almeno 1.000.000 di euro per ciascuna richiesta di indennizzo e di 1.500.000 di euro all'anno per l'importo totale delle richieste di indennizzo. Il regolamento individua varie situazioni che, incidendo sull'onorabilità ed indipendenza dei soggetti, impediscono l'iscrizione all'Albo: trovarsi nella condizione di ineleggibilità o decadenza previste dall'articolo 2382 del codice civile; essere stati condannati con sentenza irrevocabile per alcuni reati; intrattenere, direttamente, indirettamente o per conto di terzi, rapporti di natura patrimoniale, professionale o familiare che possano condizionare l'indipendenza di giudizio nella prestazione della consulenza in materia di investimenti. 
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Risparmi ed energia nelle aree urbane
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Stanziati dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 10.000.000,00 euro per il finanziamento di progetti di ricerca finalizzati ad interventi di efficienza energetica e all'utilizzo delle fonti di energia rinnovabile in aree urbane. l Bando, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 23 dicembre 2008, contiene le modalità ed i relativi termini per la presentazione delle domande, i criteri per la selezione dei progetti ammissibili al finanziamento, i limiti di cofinanziamento, la documentazione da produrre, le indicazioni utili per la concessione dei contributi, nonché le risorse disponibili. Possono presentare domanda di contributo imprese associate, anche in forma temporanea. L'associazione deve comprendere enti pubblici di ricerca la cui quota di partecipazione non sia superiore al 50%. II Bando finanzia, in particolare, la realizzazione di studi e progetti di ricerca nei seguenti settori: a)incremento dell'efficienza energetica negli usi finali e utilizzo delle fonti di energia rinnovabile, con particolare riguardo agli interventi mirati alla riduzione delle emissioni inquinanti in aree urbane; b)produzione, stoccaggio e distribuzione di idrogeno da fonti di energia rinnovabili;c)interventi sui sistemi di locomozione ed infrastrutture dedicate, per il miglioramento della qualità ambientale in aree urbane. a percentuale massima di contributo è pari al 50% dei costi ammissibili,siano essi relativi alla ricerca industriale e/o allo sviluppo sperimentale. II costo complessivo ammissibile di ogni singolo progetto presentato dovrà essere non inferiore ai 300.000,00 euro e non superiore ai 3.000.000,00. Il Fondo per la promozione delle risorse rinnovabili (FORR) è stato istituito dalla legge 31 dicembre 2004, n. 311 (art. 1 comma 248). 
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Agroalimentare, contributi per comunicazione la qualità
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Il ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali finanzia la realizzazione di programmi di comunicazione sulla qualità dei nostri prodotti agroalimentari. Vista l'importanza economico-sociale che riveste il nostro sistema agroalimentare - legato all'elevato numero di prodotti tipici nazionali e alla straordinaria ricchezza delle diversità che caratterizzano l'agricoltura e la tradizione culinaria del nostro Paese - il Mipaaf ha ritenuto importante intervenire con questo decreto per finanziare azioni mirate a valorizzare i principali fattori competitivi del settore: la qualità, la cultura alimentare e il radicamento territoriale. Le organizzazioni professionali di rappresentanza dell'agroalimentare possono dunque accedere ai contributi secondo le modalità e i criteri individuati nel Decreto del 18 dicembre 2008, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 2 gennaio 2009. Le richieste possono essere presentate dalle Organizzazioni professionali e dalle cooperative attive nel settore agroalimentare a carattere nazionale o, in alternativa, da una società di servizi di queste organizzazioni. Il valore del contributo concesso sarà fino ad un massimo del 90% del piano finanziario del programma di comunicazione; le richieste di contributo dovranno pervenire entro il 30 gennaio 2009. 
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